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Orario galleria: martedì 10.00 – 12.30 e 16.30 – 19.30

da mercoledì a sabato 16.30 – 19.30 e su appuntamento

info@galleriamichelarizzo.net ; www.galleriamichelarizzo.net 

Sabato 17 febbraio, alle ore 18.30, la Galleria Michela Rizzo presenta “Metal Son”, mostra dell’artista torinese Bartolomeo Migliore.

Bartolomeo Migliore nasce a Torino il 6 novembre 1960. 

Nel 1994 tiene le prime personali in Belgio ed Austria. Negli anni seguenti, la sua crescita artistica lo porta ad esporre in Svizzera, Germania, Spagna, U.S.A. e, in Italia, a Torino e Milano.

Nel 2003 partecipa a Melting Pop, a cura di Gianluca Marziani, al Palazzo delle Papesse di Siena, a Varene e alla Buia Gallery di New York.

Del 2002 è la mostra Sonic Death (my nigger sound) alla Pack di Milano – catalogo con testo di Luca Beatrice – e Life’s not a language alla
41 artecontemporanea di Torino.

Nel 2004 è presente alla collettiva WandArbeiten alla Galerie Luciano Fasciati, Chur (Svizzera) e la personale Still LIFE, Linding in Paludetto, Nurnberg (Germania). Sempre in questo anno è presente per la prima volta alla Galleria Michela Rizzo, con Still WORD.

Il segno estetico di Migliore trasmette in modo diretto, senza alcuna mediazione e senza la necessità dello spettatore di riferirsi ad altri oggetti che il segno potrebbe denotare. 

L’artista sposta lo sguardo ammiccando a graffitisti e rockettari, stando sempre in rotta di collisione. Il suo codice, il cuore dei suoi dipinti, si nutre di un universo nero concepito a bassa fedeltà. Etichette indipendenti ed una forma di emarginazione cercata, difesa, magnificata, costituiscono il nucleo della sua ricerca pittorica.

Segno e colore sono il ring di questo universo parallelo in cui la parola ha importanza per il suo significato e la sua forma. Decostruisce Migliore, allungando i segni, srotolando sulla tela le parole come se avessero un suono, una loro propria pulsione e risonanza.

Il rapporto di connessione tra immagine e comunicazione passa sulla tela con un sibilo, un dito che scalfisce, stridente, uno specchio. I suoi quadri sono composizioni in cui la narrazione è racconto di altre discipline dominate dal ritmo, dal rumore, dalle correnti contemporanee del sottosuolo metropolitano.

Nella personale alla Galleria Michela Rizzo volume e sonorità della parola si abbinano fortemente a mono-colori: fondo nero con interventi viola, bianco, argento, rosso. Come nella musica monofonica il suono è compatto ed unico, così il fondo nero stringe e costringe le parole che appaiono sulla tela. Un solo canale visivo, nero e parola, in un formato 8x100 cm che ci aiuta, se non costringe, a focalizzare la nostra attenzione su un’unica parola. La tecnica, colori acrilici e matita su tavola, rimbalza e dialoga con le scritte.

Una mostra forte, di altissima qualità pittorica ed assoluta contemporaneità dove le parole, segni di un’intenzione aperta al conflitto, riassumono la loro stessa sonorità. I colori sono linguaggio e eco, un linguaggio black, a bassissima fedeltà.

Martina Cavallarin

bartolomeo migliore

nato a Santena,Torino , il 6 novembre 1960

vive e lavora a Torino

(principali) mostre personali

2007   black>floor, Galerie Luciano Fasciati,Chur, ( Svizzera)
           metal son, Galleria Michela Rizzo,Venezia
2006   spaceRunner, 41artecontemporanea,Torino
2005   limited  C shirt ed.,A+M bookstore,Milano
           mono, Lipanjepuntin arte contemporanea,Trieste
           hardcore, galerie Luciano Fasciati,Chur  (Svizzera)

2004   still WORD, Galleria Michela Rizzo,Venezia
           still LIFE, Lindig in Paludetto,Nurnberg  (Germania)

2002   sonic death (my nigger soul), Galleria Pack,Milano
           life's not a language, 41artecontemporanea,Torino

2001   taste,galeria Esther Montoriol,Barcelona  (Spagna)

           scar, galerie Luciano Fasciati,Chur  (Svizzera)

1999   truth or dirty lanuage, galleria Maria Cilena,Milano

           the nothing-today, galerie Luciano Fasciati,Chur  (Svizzera)

1998   a metà tra berlino e torino, galerie Josephski-Neukum, Issing  (Germania)

1997   nothing, galleria Maria Cilena,Milano

1996   trash unlimited, galerie Luciano Fasciati,Chur  (Svizzera)

           get off trash, Omphalos arte contemporanea, Terlizzi

1995   trash, galleria Pinta,Milano

1994   square jell,Moving Space Gallery, Gent  (Belgio)

           verzerrung, Kleine Galerie,Kunstverein Fur Karnten,Klagenfurt (Austria)

(principali) mostre collettive

2006   sound zero, a cura di Valerio Dehò,Kunstmeran,Merano
           sound & vsion, a cura di Luca Beatrice,Palazzo della Penna,Perugia
2005   nuove parole,a cura di Valerio Dehò,Spazio Pake,Castelvetro di Modena
           altri fantasmi,a cura di Laura Carcano e Norma Mangione da un'idea di Massimo                                            

           Kaufmann,Gagliardi art system,Torino

            fun city, a cura di Gabriella Serusi,Gas artgallery,Torino

           clip.it,a cura di Luca Beatrice,Fondazione Sandretto Re Rebaudengo,Torino
2004   allarmi,Caserma De Cristoforis,Como

           dinamiche evolutive,a cura di Gianluca Marziani,testo di Valentina Tanni,Galleria Pack,Milano

           il disegno è l'inizio di tutto, a cura di Luca Beatrice,Galerie Mudima 2,Berlin (Germania)
           the black album, a cura di Luca Beatrice,Antonio Colombo artecontemporanea,Milano

           WandArbeiten, Galerie Luciano Fasciati,Chur (Svizzera)
2003   piccole belve, a cura di Grazie De Palma, Casa Piccinni,Bari, e Museo Laboatorio,Città  

           Sant'Angelo             
          del segno del suono e della parola,a cura di Giannella Demuru+Antonello Fresu,PAV,Berchidda    

           young italian genome, a cura di Gianluca Marziani,The Buia Gallery,New York (U.S.A.)

           la pittura come concetto, a cura di Luca Beatrice,Palazzo Ducale,Massa

           melting pop, a cura di Gianluca Marziani, Palazzo delle Papesse, Siena

2002   winteraustellung, Galerie luciano fasciati,Chur  (Svizzera)

           forever, curated by Luciano Fasciati & Armon Fontana, Das Gelbe Haus, Flims Dorf  (Svizzera)

           artisti in barca, a cura di Pio Monti e Luca Beatrice, Pio Monti, Roma

2001   noise, a cura di Luca Beatrice,galleria Pack,Milano

           suite, Castello di Rivara,Rivara/To

           hora zero,galeria Esther Montoriol,Barcelona  (Spagna)

2000   ubersicht, galerie Luciano Fasciati,Chur  (Svizzera)

           matrix, a cura di Chiara Guidi, galleria Zonca&Zonca,MIlano

           i fiori del mio giardino, a cura di Renato Bianchini,Baluardo di San Regolo,Lucca
           no-random, a cura di Chiara Guidi e Ron Lang,Consortium, Amsterdam  (Olanda) 

           na-to, a cura di Ombretta Agrò, Gale gate et al.gallery,Brooklyn,New York (U.S.A.)

1999   Sharjah international art biennal, Sharjah, Emirati Arabi

           paint a rumor,a cura di Chiara Guidi e Ombretta Agrò,galleria Maria Cilena,Milano

1998   the obscenes,galleria La Giarina,Verona

1997   e-motion, Moving Space gallery,Gent  (Belgio)

1996   the skin of the white lady,Artic Foundation, Eindhoven  (Olanda)

           versus II, Ex Lanificio Bona,Carignano,Torino
           battiti, Omphalos arte contemporanea,Terlizzi

1995   schript im bild, galerie Luciano Fasciati,Chur  (Svizzera)

           laupzeit 10jaher,galerie Josephski-Neukum ,  Issing   (Germania)

1994   alphabetica, Biblioteca Nazionale, Firenze

1993   a from alphabeth, Moving Space Gallery,  Gent  (Belgio)

           voodooloop, Kunsthaus Rhenania, Koln  (Germania)

